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Ministero del Lavoro e della
Previdenza Sociale
Direzione generale per l’Attività Ispettiva


	
	

	Divisione I - Consulenza, contenzioso,

 formazione del personale ispettivo e affari generali

risposta a nota prot. n. 10406 del 11 luglio 2007

	Alla
	Direzione provinciale di Modena
SEDE


Oggetto: quesito in materia di sospensione dei lavori edili in economia.
Si riscontra la nota a margine, con la quale si chiedono chiarimenti sulla possibilità di emettere un provvedimento di sospensione dei lavori in cantiere – ai sensi dell’art. 36 bis del D.L. n. 223/2006 (conv. da L. n. 248/2006) – “anche qualora i lavoratori non risultanti dalle scritture obbligatorie siano impiegati da datori di lavoro non imprenditori, come nel caso di enti o associazioni o privati cittadini, che effettuino lavori edili in economia”.
Al riguardo va evidenziato che la norma in questione richiede, in presenza dei requisiti legati all’occupazione di lavoratori “in nero” o di reiterate violazioni in materia di tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, l’adozione del “provvedimento di sospensione dei lavori dei cantieri edili”, senza fare alcun riferimento alla qualità imprenditoriale del soggetto che opera in violazione di legge.
Il provvedimento in questione sembra dunque potersi adottare anche a fronte di attività svolte “in economia”, stante la ratio della normativa volta principalmente a tutelare la sicurezza sui luoghi di lavoro, cui l’impiego di manodopera irregolare è strettamente legato, senza operare alcuna distinzione fra attività imprenditoriali e non imprenditoriali.

    IL DIRIGENTE

(Dott. Paolo Pennesi)
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